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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Belem Protezione» 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»); 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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Vista la domanda presentata in data 6 marzo 2012 dall’impresa SBM Développement con sede legale in Mar- 
siglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine — BP 90120, intesa ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in 
commercio del prodotto fitosanitario denominato Belem Protezione, contenete la sostanza attiva cipermetrina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Belem 0,8 MG registrato al n. 14974 con D.D. in data 17 gennaio 2012, dell’Im- 
presa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 


prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Belem 0,8 mg registrato al n. 14974; 


Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/53/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva cipermetrina nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 


mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all'allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 28 febbraio 2016 data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 28 febbraio 2016, l’impresa SBM Dévelopment con sede 
legale in Marsiglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine — BP 90120, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fitosanitario denominato Belem Protezione con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1-5 —10—12— 20-24-30. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: SBM Formulation — Bezièrs 
(Francia). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 15371. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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BELEM PROTEZIONE 


Insetticida microgranulare per il controllo degli insetti del terreno 


BELEM PROTEZIONE Registrazione Ministero della Salute n. .... del .... 


COMPOSIZIONE Conteriio: 
CIPERMETRINA pura g. 0,8 È i a 
Coformulanti q.b.a___g. 100 Poeidedze 852050, 


SBM Développement 
160 Route de la Valentine — BP 90120 
13371 Marsiglia Cedex 11 (Francia) 


Tel. +33 4 91 24 44 02/87 PERICOLOSO PER 
pria L'AMBIENTE 
Distribuito da: 
CERTIS ITALY - Viale J.M.E. de Balaguer, 6 - 21047 Saronno (VA) — Tel: 02 960 99 83 Partita n. 


NUFARM.ITALIA SRL - Via Luigi Majno, 17/A - Milano 
Sede operativa: Via Classicana 313, 48100 Ravenna - Tel 0544 60 1201 


Stabilimento di produzione: SBM FORMULATION -— Beziérs (Francia) 
FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocarea lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Evitare il contatto con la pelle. Non gettare i residui nelle 
fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come 
rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di sicurezza. e 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Per proteggere gli organismi acquatici non trattare in una fascia di rispetto di 5 metri da 
corpi idrici superficiali. Per proteggere gli uccelli e i mammiferi selvatici il prodotto deve essere interamente incorporato al 
terreno; assicurarsi che il prodotto sia completamente incorporato anche all'estremità dell’appezzamento. Non contaminare 
l’acqua con il prodotto o îl suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi: bloccano la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post-sinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. 
Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse broncospasmo e dispnea; 
reazioni allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. 
Terapia: sintomatica e di rianimazione. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 


CARATTERISTICHE 

Belem Protezione è un insetticida microgranulare per il terreno a base di Cipermetrina che agisce per contatto e ingestione 
con effetto neurotossico su un gran numero di insetti terricoli ed in particolare sulle Nottue e gli Elateridi che attaccano le 
colture di mais, mais dolce, sorgo, girasole. 


CAMPI D'IMPIEGO, EPOCHE E DOSI DI APPLICAZIONE 

Belem Protezione si applica al momento della semina tramite l'impiego di microgranulatori che localizzano i granuli lungo il 
solco di semina ed allo stesso tempo distribuiscono le sementi della coltura. 

AI fine di assicurare un'ottima distribuzione dei microgranuli all'interno del solco di semina e il completo interramento del 
prodotto, Belem Protezione deve essere applicato esclusivamente mediante un diffusore di plastica a forma di coda di carpa 
da fissarsi sulla seminatrice che viene fornito unitamente al prodotto. Belem Protezione può essere applicato sia con i 
seminatori a righe, sia con quelli a disco. 


Colture e dosi d'impiego 
MAIS e MAIS DOLCE, SORGO e GIRASOLE: per il controllo di Elateridi (Agriotes sp), Nottue (Agrotis sp) e Diabrotica 
(Diabrotica virgifera), impiegare 12 Kg di prodotto per ettaro in trattamenti localizzati lungo il solco di semina. 


COMPATIBILITÀ î 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 
ATTENZIONE 
Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l’efficacia del trattamento e 

per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 

NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O CORSI D'ACQUA 
OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


MAG. 2312 


Etichetta autorizzata con decreto PRE 1: vensevizizina 


12A07421 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Belem Vegetali» 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari)»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
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Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 6 marzo 2012 dall’impresa SBM Développement con sede legale in Mar- 
siglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine — BP 90120, intesa ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in 
commercio del prodotto fitosanitario denominato Belem Vegetali, contenete la sostanza attiva cipermetrina, uguale al 
prodotto di riferimento denominato Belem 0,8 MG registrato al n. 14974 con D.D. in data 17 gennaio 2012, dell’Im- 
presa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Belem 0,8 MG registrato al n. 14974; 


Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/53/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva cipermetrina nell’ Allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all'allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 28 febbraio 2016 data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 28 febbraio 2016, l’impresa SBM Dévelopment con sede 
legale in Marsiglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine —- BP 90120, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fitosanitario denominato Belem Vegetali con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1-5 — 10-12-20 - 24-30. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera:SBM Formulation — Bezièrs 
(Francia). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 15372. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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BELEM VEGETALI 


Insetticida microgranulare per il controllo degli insetti del terreno 


BELEM VEGETALI Registrazione Ministero della Salute n. .... del .... 


COMPOSIZIONE dia 
CIPERMETRINA pura g. 0,8 lag Corteno: 
Coformulanti q.b.a___g. 100 Linde ei ai 


SBM Développement 
160 Route de la Valentine — BP 90120 
13371 Marsiglia Cedex 11 (Francia) 


Tel. +33 4 91 24 44 02/87 PERICOLOSO PER 
nigi L’AMBIENTE 
Distribuito da: 
CERTIS ITALY - Viale J.M.E. de Balaguer, 6 - 21047 Saronno (VA) — Tel: 02 960 99 83 Partita n. 


NUFARM ITALIA SRL - Via Luigi Majno, 17/A - Milano 
Sede operativa: Via Classicana 313, 48100 Ravenna - Tel 0544 60 12 01 


Stabilimento di produzione: SBM FORMULATION - Beziérs (Francia) 
FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocarea lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Evitare il contatto con la pelle. Non gettare i residui nelle 
fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come 
| rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di sicurezza. 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Per proteggere gli organismi acquatici non trattare in una fascia di rispetto di 5 metri da 
corpi idrici superficiali. Per proteggere gli uccelli e i mammiferi selvatici il prodotto deve essere interamente incorporato al 
terreno; assicurarsi che il prodotto sia completamente incorporato anche all'estremità dell’appezzamento. Non contaminare 
l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi: bloccano la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post-sinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché deì bambini. 
Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse broncospasmo e dispnea; 
reazioni allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. 
Terapia: sintomatica e di rianimazione. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 


CARATTERISTICHE 

Belem Vegetali è un insetticida microgranulare per il terreno a base di Cipermetrina che agisce per contatto e ingestione con 
effetto neurotossico su un gran numero di insetti terricoli ed in particolare sulle Nottue e gli Elateridi che attaccano le colture di 
mais, mais dolce, sorgo, girasole. 


CAMPI D'IMPIEGO, EPOCHE E DOSI DI APPLICAZIONE 

Belem Vegetali si applica al momento della semina tramite l’impiego di microgranulatori che localizzano i granuli lungo il solco 
di semina ed allo stesso tempo distribuiscono le sementi della coltura. 

AI fine di assicurare un'ottima distribuzione dei microgranuli all’interno del solco di semina e il completo interramento del 
prodotto, Belem Vegetali deve essere applicato esclusivamente mediante un diffusore di plastica a forma di coda di carpa da 
fissarsi sulla seminatrice che viene fornito unitamente al prodotto. Belem Vegetali può essere applicato sia con i seminatori a 
righe, sia con quelli a disco. 


Colture e dosi d’impiego 
MAIS e MAIS DOLCE, SORGO e GIRASOLE: per il controllo di Elateridi (Agriotes sp), Nottue (Agrotis sp) e Diabrotica 
(Diabrotica virgifera), impiegare 12 Kg di prodotto per ettaro in trattamenti localizzati lungo il solco di semina. 


COMPATIBILITÀ 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 
ATTENZIONE 
Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O CORSI D'ACQUA 
OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


18 MAG. 2012 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del .....................ceeese 


12A07422 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Belem Suolo Insetti» 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della Salute; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della Salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento Ordi- 
nario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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Vista la domanda presentata in data 6 marzo 2012 dall’impresa SBM Développement con sede legale in Mar- 
siglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine — BP 90120, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fitosanitario denominato Belem Suolo Insetti, contenete la sostanza attiva cipermetrina, 
uguale al prodotto di riferimento denominato Belem 0,8 MG registrato al n. 14974 con D.D. in data 17 gennaio 2012, 
dell'Impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Belem 0,8 MG registrato al n. 14974; 


Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/53/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva cipermetrina nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza at- 
tiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al regolamento 
UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all'allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Ilegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 28 febbraio 2016 data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 28 febbraio 2016, l’impresa SBM Dévelopment con sede 
legale in Marsiglia Cedex (Francia), 160 Route de la Valentine — BP 90120, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fitosanitario denominato Belem Suolo Insetti con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1-5 — 10 — 12— 20 - 24— 30. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: SBM Formulation — Bezièrs 
(Francia). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 15373. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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BELEM SUOLO INSETTI 


Insetticida microgranulare per il controllo degli insetti del terreno 


_ TA 


BELEM SUOLO INSETTI Registrazione Ministero della Salute n. .... del .... 


COMPOSIZIONE i 
CIPERMETRINA pura g. 0,8 ida oà 
Coformulanti q.b.a___g. 100 agree ee bg 


SBM Développement 
160 Route de la Valentine — BP 90120 


13371 Marsiglia Cedex 11 (Francia) 
Tel. +33 4 91 24 44 02/87 PERICOLOSO PER 


MERE L’AMBIENTE 
Distribuito da: 


SEPRAN S.R.L. Via Brenta, 20 (zona industriale) - 36033 Isola Vicentina (VI) Partita n. 
Tel. +39 0444 976562 / +39 0444 598259 Fax +39 0444 976985 ì 
GAMMA INTERNATIONAL SRL - Via Francesca Est, 81 - 46040 Rodigo (MN) 
Tel. 0376/650783 - Fax. 0376/682990 
Stabilimento di produzione: SBM FORMULATION - Beziérs (Francia) 
FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocarea lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Evitare il contatto con la pelle. Non gettare i residui nelle 
fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come 
rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di sicurezza. 
PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Per proteggere gli organismi acquatici non trattare in una fascia di rispetto di 5 metri da 
corpi idrici superficiali. Per proteggere gli uccelli e i mammiferi selvatici il prodotto deve essere interamente incorporato al 
terreno; assicurarsi che il prodotto sia completamente incorporato anche all'estremità dell’appezzamento, Non contaminare 
l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalie strade. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi: bloccano la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post-sinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. 
Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse broncospasmo e dispnea; 
reazioni allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. 
Terapia: sintomatica e di rianimazione. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 


3 


CARATTERISTICHE 

Belem Suolo Insetti è un insetticida microgranulare per il terreno a base di Cipermetrina che agisce per contatto e ingestione 
con effetto neurotossico su un gran numero di insetti terricoli ed in particolare sulle Nottue e gli Elateridi che attaccano le 
colture di mais, mais dolce, sorgo, girasole. 


CAMPI D'IMPIEGO, EPOCHE E DOSI DI APPLICAZIONE 

Belem Suolo Insetti si applica al momento della semina tramite l'impiego di microgranulatori che localizzano i granuli lungo il 
solco di semina ed allo stesso tempo distribuiscono le sementi della coltura. | 

AI fine di assicurare un'ottima distribuzione dei microgranuli all'interno del solco di semina e il completo interramento del 
prodotto, Belem Suolo Insetti deve essere applicato esclusivamente mediante un diffusore di plastica a forma di coda di 
carpa da fissarsi sulla seminatrice che viene fornito unitamente al prodotto. Belem Suolo Insetti può essere applicato sia con i 
seminatori a righe, sia con quelli a disco. 


Colture e dosi d’impiego 
MAIS e MAIS DOLCE, SORGO e GIRASOLE: per il controllo di Elateridi (Agriotes sp), Nottue (Agrotis sp) e Diabrotica 
(Diabrotica virgifera), impiegare 12 Kg di prodotto per ettaro in trattamenti localizzati lungo il solco di semina. 


COMPATIBILITÀ 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 
ATTENZIONE 
Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O CORSI D'ACQUA 
OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 18 MAG 2012 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del .............. 


12407423 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Neat» 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della Salute; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento 
Ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 25 gennaio 2012 dall’impresa Sharda Europe B.V.B.A. con sede legale in 
Heedstraat 58 — 1730 Asse, Belgio, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato NEAT contenente la sostanza attiva nicosulfuron, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Nicosh registrato al n. 14109 con D.D. in data 15 dicembre 2010, dell’Impresa medesima; 


Considerato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap- 
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Nicosh registrato al n. 14109; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Visto il decreto ministeriale del 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva 2008/40/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva nicosulfuron nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 
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Visto il decreto ministeriale del 30 giugno 2009 di recepimento della direttiva 2009/51/CE che modifica la diret- 
tiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda la specifica della sostanza attiva nicosulfuron; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 


attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva nicosulfuron; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio- 
ne, e all'Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola- 
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato II del decreto legislativo 194/95; 

Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca- 
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di at- 
tuazione n. 546/2011 della Commissione; 

Considerato altresì che per il prodotto fitosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 29 aprile 
2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2018, l’Impresa Sharda Europe B.V.B.A. con 
sede legale in Heedstraat 58 — 1730 Asse, Belgio, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario 
denominato NEAT con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-5-10-20. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti delle Imprese estere: A grology papaecono- 
mou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR); 


Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla,41700 (SP). 
Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell'Impresa: 

Irca Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 

Il prodotto suddetto è registrato al n. 15376. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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NEAT 


Erbicida di post-emerpenza selettivo per il mais 
Tipo di formulazione: sospensione concentrata 


COMPOSIZIONE 
Nicosulfuron puro g 4.18 =40 g/l) 
Coformulanti q.b. a g 100 


ERGE OLOSO PER L'AMBIENTE) 


FRASI DI RISCHIO: Altumente tossico per gli erganismi acquatici. Può provocare i fungo termine efletti negativi per 


l'ambiente acquatico. 


CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fiori della portata dei bambini, Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevanidte. Non mare 


giare né bere né fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature, Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti co- 
me rifiuti pericolosi, Non disperdere nell'ambicnie, Riferitsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 


Sharda Europe b.v.b.a, 
1730 Asse, llecdstraat 58 — Belgio 
Felt. +39 02 66101029 


Autorizzazione Ministero della Salute n............. del....... 0000 


Officine di produzione: Agrology papaeconomou S.A. Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53. 370 22 Thessaloniki (GR )// 
IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo $.G. (BG) // Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo. 80 pare 63. Dos Hermanas. Sevilla. 


41700 (SP) 
Taglie: 1-5-10-20 litri 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Non contaminare altre colture. ali- 
menti 0 bevande e corsi d'acqua Conservare il recipiente ben chiuso Proteg- 
gere dal freddo. Agitare bene prima dell'uso, Durante il trattamento prolegge- 
re k vie respiratorie. Non accedere all'arca trattata prima che la vegetazione 
sia completamente asciutta. Non contaminare l'acqua con il prodotto 0 11 suo 
cuntenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque 
di superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle 
acque dalle aziende agricole c dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: lu casa di infessicazione chigmane il 
medico per i consucii interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

I NEAT è un erbicida di post-cmergenza selettivo per la coltura di MAIS. 
assorbito prevalentemente per via fogliare con spettro di azione molto ampio 
c che comprende le principali infestanti mono e dicotiledoni presenti nella 
coltura. Combatte le seguenti infestanti : 

Graminacee: Avene spp (Avena), Agropyron repens {Agropiro). 4/opecurus 
myosuroides (Coda di volpe). Achinochivo crus-galli (Giavone comune), 
Lolium spp (Loglio). Setaria spp (Panicastrella). Sorghium hafepense da sc- 
me e rizoma (Sorghelta). 

Dicotiledoni: Amaranthus spp (Amaranto). Ambrosia artemisiifolia (Ambro- 
sia) Anmi majus (Rindimoto), Hidens tripartita (Forbicina comune) Capsetla 
bursa-pastoris {Rorsa del pastore), Diplotaxis erucoides (Rucola scivatica). 
Fumaria officinalis (Fumaria). Galinsoga parviffora (Galinsosa), Matricaria 
chamomitla (Camomilla). Mercurialis annua (Mercurclla). Picris echioides 
{Soffione minore), Polygonum persicaria (Persicaria). Polygonum lupathifo- 
lium (Persicaria maggiore), Portufuca oleracea (Porcellana). Raphanus ra- 
phanistrum (Ramolaccio selvatico), Rapistrum rugosum (Rapistro rugoso). 
Sinapis arvensis (Senape selvatica). Sorchus oleraceus (Crespigno). Steltoria 
media (Centocchio). Sono mediamente sensibili: - Craminacee: Paricum spp 
(Panico). Digizaria sanguinalis {Sanguinella) - Dicotiledoni: Dura siramo- 
nium (Suamonio). Hefiarihus tuberosus (Topinambur), P/nrolacca america» 
nu (Fitalacca), Fallopia convotvulus (l’oligono convolvoio), Sofanum nigrum 
(Erba morella), Xarshium spp (Nappola) 


MODALITÀ DI IMPIEGO 

NEAT si impiega in post-cmergenza della coltura e delle infestanti nei se- 
guenti stadi di sviluppo: 

MAIS: da 2-3 fino a 5-6 foglie 

«infestanti dicotiledoni; 2-4 foglie 

“infestanti eraminacce: da 2 foglie ad inizio accestimento sorghetta da rizo- 
ma: 10-20 cm di altezza. 

Si impiega con infestanti sono già nate. 

H trattamento deve essere eseguito con mais in buono stato vegetativo cd in- 
festanti in fase di attiva crescita evitando di operare con temperatura inferiore 
a 10 °C o superiore a 25 °C ed in caso di "stress" idrici: vicne distribuito con 
volumi di acqua compresi tra 200 e 400 I/ha utilizzando pompe a media 0 
bassa pressione cd ugelli a ventaglio. Per ta preparazione della miscela crbi- 
cida, versare direttamente il prodotto nella botte già parzialmente riempita di 
acqua 0 nel serbatvio di premiscelazione dell'attrezzatura. quindi portare il 
liquido di irrorazione al volume stabilito mantenendo sempre in funzione l'agi- 
tatore. Per ottenere un assorbimento ottimale dell'erbicida da parte dell'infestan- 
te. devono trascorrere 4 arc ira il trattamento ed eventuali piogge. 


Partita n°..... 


DOSI DI IMPIEGO 

In presenza di infestanti sensibili 

I L/ha impiegando il prodotto nelle prime fasi di svil 
i sensi u svili 


luppo delle malerbe. 
ji infestanti mediamente 


sensibili. 
t t/ha impiegando il prodotto in miscela con prodotti a base di bentazone. 
dicamba, iridate, fluroxipir. 


AVVERTENZE AGRONOMICHE: il prodotto contiene un p.a. inibitore 
dell'enzima ALS. Allo scopo di evitare o ritardare la comparsa di malerhe 
resistenti. si consiglia di alternare n miscelare all'erbicida prodoni aventi un 
differente meccanismo d'azione. : 


AVVERTENZA: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme pre- 
cauzionali prescritte per i prodoiti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta 


AVVERTENZE: Non impicgare su varietà di mais dolce e su linee di mais 
per fa produzione di sementi ibride. Quelli a base di teflutrin. carbosulfan e 
carbofuran nun influiscono sul normale sviluppo della coltura. Durante il 
trattamento evitare sovrapposizioni di prodotto, specialmente nel Irattamento 
unico. Ai termine dei trattamenti diserbanti è riecessario lavare molto accura- 
tamente l'attrezzatura climinando agni traccia del prodotto. 

Operare come segue: Svuntare il serbatoio: risciacquare serbatoio, pompa € 
barre con acqua pulita c svuotare nuovamente. Riempire il serbatoio con acqua 
pulita; addizionare candeggina (una soluzione di ipoclorito di sodio al 6% cir- 
ca) nella misura di 0,5 litri per ettolitro d'acqua. Risciacquare internamente 
pompa c bare mantenendo l'agitatore in funzione per 10 minuti circa: svuotare 
ancora. Rimuovere le tracce di candeggina risciacquando completamente serba- 
toio. pompa e barre con acqua pulita, Filtri ed ugelli devono essere rimossi e 
puliti separatamente con una soluzione di candeggina. 


FITOTOSSICITA': H prodotto può essere fitotassico per le colture non in- 
dicate in etichette. È 


ATTENZIONE: DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE PER GLI USI E ALLE CON- 
DIZIONI RIPORTATE IN QUESTA ETICHETTA. CHI IMPIEGA IL PRODOTTO È 
RESPONSABILE DEGII EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO DEI 
PREPARATO. IL RISPETTO DI TUTTE IF INDICAZIONI CONTENUTE NELLA 
PRESENTE ETICHETTA È CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURARE 
L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO £ PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE 
PERSONE ED AGLI ANIMALI. NON APPLICARE CON | MEZZI AERII. PER EVITARE 
RISCHI PER L'UOMO E PER L AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO. 
OPERARE IN ASSENZA DI VENTO. DA NON VENDERSI SFUSO, SMALTIRE LE 
CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. ÎL CONTENITORE COMPLETAMENTE 
SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE, ll, CONTENITORE 
NON PUÉ) ESSERE RIUTILIZZATO. 


‘18 MAG 2012 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale dell. 


Serie generale - n. 161 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Tracer Fly» 


IL DIRETTORE GENERALE 
PERL’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (5.0. G.U. n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari”; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2011 dall’impresa Dow Agrosciences Italia srl con sede legale 
in Milano, via Patroclo 21, intesa ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fitosanitario 
denominato Tracer Fly, contenete la sostanza attiva spinosad, uguale al prodotto di riferimento denominato Spintor 
Fly registrato al n. 12768 con D.D. in data 1 ottobre 2007, modificato successivamente con decreto in data 19 giugno 
2009, dell’ Impresa medesima; 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Spintor Fly registrato al n. 12768; 


Visto il decreto ministeriale del 29 maggio 2007 di recepimento della direttiva 2007/06/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva spinosad nell’ Allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva spinosad; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo 1 principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 gennaio 2017, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 gennaio 2017, l’impresa Dow Agrosciences Italia srl con 
sede legale in Milano, via Patroclo 21, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato 
Tracer Fly con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da m L 5 — 10 — 20 — 50— 100 — 250 — 500; L 1 -2-5- 10-20. 
Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere: 

Dow AgroSciences Ltd — King”’s Lynn (Inghilterra); 

Helena Chemical — Cordele (Georgia- USA); 


Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Dow AgroSciences Italia Srl - Mozzanica (Bergamo), 
nonché confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa: Diachem S.p.a. - Caravaggio (BG). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 15386. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 161 


. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE 


on 


mar. 
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12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


ETICHETTA PER CONFEZIONI IN FORMATO RIDOTTO 


TRACER' FLY 


Insetticida 


LIQUIDO 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Composizione di TRACER FLY 
SPINOSAD puro 0,024% (0,24 g/l) 
Coformulanti q.b.ag 100 


CONSIGLI DE PRUDENZA 

Conservare fuori dalla poriata dei bambini. Conservare lontano da 
alimenti 0 mangimi e da bevande Non mangiare, ne bere, nè fumare 
durante l'impiego 


Dow AgroSciences Italia S.r.l. - Via Patroclo, 21 — 20151 Milano 
Tel. +39 051 28661 


Taglie autorizzate per il formato ridotto: 5 — 10 — 20 — 50 — 100 ml 


Registrazione n. ............... delinea del Ministero della Salute 
Partita n. Vedere sulla confezione 


Telefono di emergenza - DER (24 ore): 0039-335-6979115 


PRIMA DELL’USO LEGGERE LE ISTRUZIONI 
SUL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 


Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. 

Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso 
nell'ambiente. 

Ji contenitore non può essere riutilizzato. 


* Marchio registrato della Dow AgroSciences 
18 MAG. 2012 


Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del ........,........ 


12A07425 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 
DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Boa». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari)»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 22 marzo 2012 dall’impresa Dow Agrosciences Italia srl con sede legale in 
Milano, via Patroclo 21, intesa ad ottenere l’autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fitosanitario 
denominato BOA, contenete la sostanza attiva penoxsulam, uguale al prodotto di riferimento denominato Viper re- 
gistrato al n. 12514 con Decreto direttoriale in data 28 gennaio 2005, modificato successivamente con decreti di cui 
l’ultimo in data 20 febbraio 2012, dell’ Impresa medesima; 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 


- il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Viper registrato al n. 12514; 


Visto il decreto ministeriale del 18 novembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/25/UE relativa all’iscri- 
zione della sostanza attiva penoxsulam nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva penoxsulam; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 giugno 2012, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 30 giugno 2012, l'impresa Dow Agrosciences Italia srl con 
sede legale in Milano, via Patroclo 21, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato 
BOA con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Sono fatti salvi eventuali adeguamenti alle condizioni di autorizzazione del prodotto fitosanitario in questione e 
di quello di riferimento, in applicazione delle disposizioni di cui al decreto del 18 novembre 2010 concernete l’iscri- 
zione della sostanza attiva penoxsulam nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-3-4-5-6-10. 

Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell'Impresa: 
Dow AgroSciences Italia Srl - Mozzanica (Bergamo); 
Diachem S.p.a. - Caravaggio (BG). 

Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: 
Dow AgroSciences S.A.S. - Drusenheim (Francia). 

Il prodotto suddetto è registrato al n. 15394. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 
DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Ruler». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari)»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 11 gennaio 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del prodotto fitosanitario denominato RULER, contenete la sostanza attiva diquat, uguale al prodotto di riferi- 
mento denominato Dessicash 200 SL registrato al n. 14389 con decreto direttoriale in data 19 ottobre 2011, dell’Im- 
presa medesima; 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare cheil 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Dessicash 200 SL registrato al n. 14389; 


Visto il decreto del 20 novembre 2001 di inclusione della sostanza attiva diquat, nell’ Allegato I del decreto le- 
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 dicembre 2011 in attuazione della direttiva 2001/21/EC della Commissione 
del 5 marzo 2001; 


Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifica la data di scadenza della sostanza attiva diquat, nell’ Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE della 
Commissione del 10 novembre 2010; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario l’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva diquat; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l’impresa Sharda Worldwide Exports 
Pvt Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fitosanitario denominato RULER con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 - 5 - 10 - 20. 
Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 
Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (GB); 
Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Ungheria; 
Zaktady Chemiczne «Organika-Sarzyna» Spéolka Akcyjna, ul. Chemik6w 1, 37-310 Nowa Sarzyna, Polonia. 
Il prodotto suddetto è registrato al n. 15407. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ALLEGATO 


RULER 


Diserbante - disseccante liquido a base di DIQUAT 


Composizione: 

Diquat puro g 17 (=200 g/l) 

(sotto forma di dibromuro monoidrato) 

Bagnanti e diluenti q. b. a g 100 

ATTENZIONE: DATA L'ELEVATA TOSSICITÀ DEL PRODOTTO, IL SUO IMPIEGO E CONSENTITO 
ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE QUALIFICATO MUNITO DEL PATENTINO DI CUI ALL'ART. 25 
DEL DPR 23 APRILE 2001 N, 290 


TOSSICO 


Frasi di rischio: 

Nocivo per ingestione. Tossico per inalazione. Irritante per eli occhi, per le vie respiratorie e per la pelle. 
Pericolo di gravi danni per fa salute in caso di esposizione prolungata, tossico per ingestione. Altamente 
tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 


acquatico. 


Consigli di prudenza: . 
Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e 
guanti adatti. Proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, 
mostrargli l'etichetta). Questo materiale ed il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi o speciali. Non 
disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. In caso di incidente per 
inalazione, allontanare l'infortunato dalla zena contaminata e mantenerlo a riposo. 


PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 


Titolare dell’autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra (West), Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 


. del .. 


Autorizzazione Ministero della Salute n° 


Officina di produzione: Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (GB)// Chemark Kft H-8182 Peremarton 
gyartelep, Tulipan utca, Ungheria // Zaktady Chemiczne “Organika-Sarzyna” Spétka Akcyjna, ul. Chemikéw 1, 37-310 Nowa 


Sarzyna, Polonia 


Taglie: 1, 5, 10, 20L Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Durante la miscelazione ed il carico del prodotto usare adeguati dispositivi di protezione respiratoria e guanti. Durante 
l'applicazione del prodotto utilizzare adeguati dispositivi di protezione respiratoria, guanti e tuta completa da lavoro. Non applicare 
il prodotto con attrezzatura manuale. Non rientrare nell'area trattata prima che la coltura sia perfettamente asciutta. 

Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: 10 ml per ingestione sono la dose mortale-uomo. L'insorgenza della sintomatologia può essere immediata o ritardata; gli 
effetti immediati sono: vomito, dolori addominali, irritazione (fino a causticazione) della bocca, della trachea e dell'esofago, 
difficoltà nella deglutizione, diarrea. Gli effetti ritardati {2-3 giorni) possono essere a carico del rene (oliguria), del fegato (ittero) ed 
infine del polmone (organo bersaglio principale) con tosse, dispnea, edema polmonare, con esito in fibrosi polmonare con 
insufficienza respiratoria, 

Terapia: in caso di ingestione: ricoverare immediatamente ii paziente in ospedale dotato di reparto di rianimazione dopo preavviso 
telefonico dell'imminente ricovero. Indurre il vomito e praticare lavanda gastrica, eseguire il test di ricerca del diquat nelle urine e 
nell'aspirato gastrico e nel sangue, somministrare una sospensione al 15% di terra di fuller e 200 ml di soluzione acquosa al 20% di 
mannitolo. In caso di contatto per altre vie {cute o mucose) lavare immediatamente ed abbondantemente per impedire 
l'assorbimento, tenendo sempre presente che trattasi di un prodotto ad altissima tossicità. Controindicazione: non somministrare 


ossigeno. 
Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


RISCHI DI NOCIVITA” 
È nocivo per gli insetti utili, per gli animali domestici e per il bestiame. La lepre è particolarmente sensibile, perciò, tenendo conto 
delle sue abitudini nutrizionali, si consiglia, in caso di zone di caccia, di eseguire il trattamento al mattino durante le prime ore di 


lavoro. 


BESTIAME E FAUNA ERBIVORA NON DEVONO AVERE ACCESSO ALLE AREE TRATTATE NELLE 24H SUCCESSIVE AL TRATTAMENTO. 
| RESIDUI VEGETALI DISSECCATI NON DEVONO ESSERE USATI PER L'ALIMENTAZIONE ANIMALE PER ALMENO 4 GIORNI DOPO IL 
TRATTAMENTO. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del............... 


18 MAG 2012 
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Sospendere i trattamenti 10 giorni prima della raccolta delle patate e 30 giorni prima della raccolta delle altre colture. 


CARATTERISTICHE 

RULER è un formulato liquido a base di Diquat con azione diserbante-disseccante; ha le seguenti caratteristiche e proprietà: 
distrugge rapidamente le parti verdi delle piante trattate. Non lascia residui fitotossici nel terreno perché totalmente disattivato a 
contatto del suolo. Non agisce sulle parti legnose delle colture. Utilizzabile sia su terreno bagnato, sia dopo prolungata siccità. 
Resistente alla pioggia caduta anche subito dopo il trattamento. Applicabile in qualsiasi periodo dell'anno, in quanto agisce 
indipendentemente dalla temperatura. 

Il prodotto è efficace nei confronti di infestanti dicotiledoni e monocotiledoni. 


MODALITA’ D'IMPIEGO 

Il trattamento deve essere effettuato in presenza della vegetazione infestante: per l'esecuzione dello stesso si consiglia l’impiego di 
attrezzature dotate di getto controllato ed uniforme. In generale la dose va disciolta in 300-800 litri di acqua e più, tenendo conto 
dello sviluppo delle infestanti da trattare, e distribuita su un ettaro di terreno. Impiegare solo acqua pulita, perché RULER si 
disattiva in acque fortemente torbide. 


FITOTOSSICITA' 
Trattandosi di un diserbante-disseccante ad azione sulla clorofilla può arrecare danno a tutte le parti verdi o non ancora bene 
lignificate delle colture erbacee ed arboree. Pertanto deve essere impiegato solo per i casi indicati. 


CAMPI DI IMPIEGO E DOSI (riferite ad ettaro) 
DISERBI 
- It 3.3-5: diserbo totale e parziale: diserbo controllato e non-coltura in vigneto, frutteto, agrumeto e colture arboree in 
genere; preparazione e conservazione delle piazzole in oliveto; 
- It 2-4: diserbo vivai; diserbo pre-semina, pre-trapianto, pre-emergenza; lotta contro la cuscuta; diserbo interfilare e 
interparcellare delle colture industriali, orticole e floreali; diserbo asparagiale; 
- It 2,5-3.3: diserbo erba medica (escluso anno di impianto); 
- It 3.3-5: diserbo mais e semina senza aratura (sod-seeding). 
APPLICAZIONI SPECIALI 
- It 5: miglioramento pascoli. 
NOTA BENE: - E’ vietato l’impiego diretto sui foraggi. 
DISSECCAMENTI 
It 1.2-1.6: disseccamento riso da seme; 
It 1.6-3.3: disseccamento colture da seme, quali erba medica, mais, grano; disseccamento piante da fibra; 
It 3.3-5: disseccamento culmi patate. 


AVVERTENZA: EFFETTUARE UN SOLO TRATTAMENTO PER STAGIONE 


IMPIEGO DELLE ATTREZZATURE 

Può essere applicato con tutti i tipi di attrezzature: non utilizzare atomizzatori, per evitare sia la dispersione con danno alle parti 
verdi e a quelle non ancora ben lignificate di tutte le colture erbacee ed arboree, sia l’inatazione da parte degli operatori. Si 
consiglia l’uso di maschere protettive per ovviare a quest’ultimo inconveniente. 


COMPATIBILITA' 

Il prodotto non è compatibile con altri prodotti fitosanitari a reazione alcalina. È sempre consigliabile usare le miscele subito dopo 
la loro preparazione. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati rispettare il tempo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


ATTENZIONE: DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE PER GLI USI E ALLE CONDIZIONI RIPORTATE IN QUESTA ETICHETTA. CHI IMPIEGA IL PRODOTTO È RESPONSABILE 
DEGLI EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO DEL PREPARATO. li RISPETTO DI TUTTE LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE ETICHETTA È 
CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURARE L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE PERSONE ED AGLI ANIMALI. DA NON APPLICARE 
CON MEZZI AEREI. PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO (ART. 9, COMMA 3, D. L.vo N°65/2003). OPERARE IN 
ASSENZA DI VENTO. DA NON VENDERSI SFUSO. SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI. ÎL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE. ÎL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO. 


18 MAG 2012 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del...../. 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Maxima». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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Vista la domanda presentata in data 11 gennaio 2012 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del prodotto fitosanitario denominato MAXIMA, contenete la sostanza attiva diquat, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Dessicash 200 SL registrato al n. 14389 con decreto direttoriale in data 19 ottobre 2011, 
dell'Impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 


- il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Dessicash 200 SL registrato al n. 14389; 

Visto il decreto del 20 novembre 2001 di inclusione della sostanza attiva diquat, nell’ Allegato I del decreto le- 
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 dicembre 2011 in attuazione della direttiva 2001/21/EC della Commissione 
del 5 marzo 2001; 

Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifica la data di scadenza della sostanza attiva diquat, nell’ Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE della 
Commissione del 10 novembre 2010; 

Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva diquat; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fitosanitario denominato MAXIMA con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 
Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 - 5 - 10 - 20. 
Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 
Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (GB); 
Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Ungheria; 
Zaktady Chemiczne «Organika-Sarzyna» Spéolka Akcyjna, ul. Chemik6w 1, 37-310 Nowa Sarzyna, Polonia. 
Il prodotto suddetto è registrato al n.15408. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ALLEGATO 


MAXIMA 


Diserbante - disseccante liquido a base di DIQUAT 


Composizione: 

Diquat puro g 17 (=200 g/l) 

(sotto forma di dibromuro monoidrato) 

Bagnanti e diluenti q. b. a g 100 

ATTENZIONE: DATA L'ELEVATA TOSSICITÀ DEL PRODOTTO, IL SUO IMPIEGO E CONSENTITO 
ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE QUALIFICATO MUNITO DEL PATENTINO DI CUI ALL'ART. 25 


DEL DPR 23 APRILE 2001 N. 290 


Frasi di rischio: 

Nocivo per ingestione. Tossico per inalazione. Irritante per gli occhi, per le vie respiratorie e per la pelle. 
Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata, tossico per ingestione. Altamente 
tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 


acquatico 


Consigli di prudenza: 
$ È P E s È Ae PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 
Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 


bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e 
guanti adatti. Proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di incidente 0 di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, 
mostrargli l'etichetta). Questo materiale ed il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi o speciali. Non 
disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. In caso di incidente per 
inalazione. allontanare l'infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a riposo. 


Titolare dell’autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra (West), Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 


Autorizzazione Ministero della Salute n° ........ del ........ 


Officina di produzione: Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB {GB)// Chemark Kft H-8182 Peremarton 
gyartelep, Tulipan utca, Ungheria // Zaktady Chemiczne “Organika-Sarzyna” Spétka Akcyjna, ul. Chemikéw 1, 37-310 Nowa 


Sarzyna, Polonia 


Taglie: 1, 5, 10, 20L Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Durante la miscelazione ed il carico del prodotto usare adeguati dispositivi di protezione respiratoria e guanti. Durante 
l'applicazione del prodotto utilizzare adeguati dispositivi di protezione respiratoria, guanti e tuta completa da lavoro. Non applicare 
il prodotto con attrezzatura manuale. Non rientrare nell’area trattata prima che ia coltura sia perfettamente asciutta. 

Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: 10 mi per ingestione sono ia dose mortale-uomo. L'insorgenza delia sintomatologia può essere immediata o ritardata; gii 
effetti immediati sono: vomito, dolori addominali, irritazione (fino a causticazione) della bocca, della trachea e dell'esofago, 
difficoltà nella deglutizione, diarrea. Gli effetti ritardati (2-3 giorni) possono essere a carico del rene (oliguria), del fegato (ittero) ed 
infine del polmone (organo bersaglio principale) con tosse, dispnea, edema polmonare, con esito in fibrosi polmonare con 
insufficienza respiratoria. 

Teropia: in casa di ingestione: ricoverare immediatamente ii paziente in ospedale dotato di reparto di rianimazione dopo preavviso 
si vomito e praticare lavanda gastrica, guire il test di ricerca del diquat nelle urine e 
nell'aspirato ico e nel sangue, somministrare una sospensione al 15% di terra di fuller e 200 ml di soluzione acquosa al 20% di 
mannitolo. In caso di contatto per altre vie {cute o mucose) lavare immediatamente ed abbondantemente per impedire 
l'assorbimento, tenendo sempre presente che trattasi di un prodotto ad altissima tossicità. Controindicazione: non somministrare 


telefonico dell'imminente ricovero. indurr 


essigeno. 
Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


RISCHI DI NOCIVITA' 
È nocivo per gli insetti utili, per gli animali domestici e per il bestiame. La lepre è particolarmente sensibile, perciò, tenendo conto 
delle sue abitudini nutrizionali, si consiglia, in caso di zone di caccia, di eseguire il trattamento al mattino durante le prime ore di 


lavoro. 


BESTIAME E FAUNA ERBIVORA NON DEVONO AVERE ACCESSO ALLE AREE TRATTATE NELLE 24H SUCCESSIVE AL TRATTAMENTO. 
1 RESIDUI VEGETALI DISSECCATI NON DEVONO ESSERE USATI PER L'ALIMENTAZIONE ANIMALE PER ALMENO 4 GIORNI DOPO IL 


TRATTAMENTO. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del............/......... 


18 MAG 2012 
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Sospendere i trattamenti 10 giorni prima della raccolta delle patate e 30 giorni prima della raccolta delle altre colture. 


CARATTERISTICHE 

MAXIMA è un formulato liquido a base di Diquat con azione diserbante-disseccante; ha le seguenti caratteristiche e proprietà: 
distrugge rapidamente le parti verdi delle piante trattate. Non lascia residui fitotossici nel terreno perché totalmente disattivato a 
contatto del suolo. Non agisce sulle parti legnose delle colture. Utilizzabile sia su terreno bagnato, sia dopo prolungata siccità. 
Resistente alla pioggia caduta anche subito dopo il trattamento. Applicabile in qualsiasi periodo dell’anno, in quanto agisce 
indipendentemente dalla temperatura. 

Il prodotto è efficace nei confronti di infestanti dicotiledoni e monocotiledoni. 


MODALITA' D'IMPIEGO 

Il trattamento deve essere effettuato in presenza della vegetazione infestante: per l'esecuzione dello stesso si consiglia l'impiego di 
attrezzature dotate di getto controllato ed uniforme. In generale la dose va disciolta in 300-800 litri di acqua e più, tenendo conto 
dello sviluppo delle infestanti da trattare, e distribuita su un ettaro di terreno. Impiegare solo acqua pulita, perché MAXIMA si 


disattiva in acque fortemente torbide. 


FITOTOSSICITA' 
Trattandosi di un diserbante-disseccante ad azione sulla clorofilla può arrecare danno a tutte le parti verdi o non ancora bene 


lignificate delle colture erbacee ed arboree. Pertanto deve essere impiegato solo per i casi indicati. 


CAMPI DI IMPIEGO E DOSI (riferite ad ettaro) 


DISERBI 
- It 3.3-5: diserbo totale e parziale: diserbo controllato e non-coltura in vigneto, frutteto, agrumeto e colture arboree in 


genere; preparazione e conservazione delle piazzole in oliveto; 
- It 2-4: diserbo vivai; diserbo pre-semina, pre-trapianto, pre-emergenza; lotta contro Ja cuscuta; diserbo interfilare e 
interparcellare delle colture industriali, orticole e floreali; diserbo asparagiale; 
It 2.5-3.3: diserbo erba medica (escluso anno di impianto); 
- It 3.3-5: diserbo mais e semina senza aratura (sod-seeding). 
APPLICAZIONI SPECIALI 
- It 5: miglioramento pascoli. 
NOTA BENE: - E' vietato l’impiego diretto sui foraggi. 
DISSECCAMENTI . 
It 1.2-1.6: disseccamento riso da seme; 
It 1.6-3.3: disseccamento colture da seme, quali erba medica, mais, grano; disseccamento piante da fibra; 
It 3.3-5: disseccamento culmi patate. 


AVVERTENZA: EFFETTUARE UN SOLO TRATTAMENTO PER STAGIONE 


IMPIEGO DELLE ATTREZZATURE 

Può essere applicato con tutti i tipi di attrezzature: non utilizzare atomizzatori, per evitare sia la dispersione con danno alle parti 
verdi e a quelle non ancora ben lignificate di tutte le colture erbacee ed arboree, sia l'inalazione da parte degli operatori. Si 
consiglia l’uso di maschere protettive per ovviare a quest’ultimo inconveniente. 


COMPATIBILITA” 

tl prodotto non è compatibile con altri prodotti fitosanitari a reazione alcalina. È sempre consigliabile usare le miscele subito dopo 
la loro preparazione. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati rispettare il tempo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


ATTENZIONE: DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE PER GLI USI E ALLE CONDIZIONI RIPORTATE IN QUESTA ETICHETTA. CHI IMPIEGA IL PRODOTTO È RESPONSABILE 
DEGLI EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO DEL PREPARATO. ÌL RISPETTO DI TUTTE LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE ETICHETTA È 
CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURARE L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE PERSONE ED AGLI ANIMALI. DA NON APPLICARE 
CON MEZZI AEREI. PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO (ART. 9, coMMA 3, D. L.vo N°65/2003). OPERARE IN 
ASSENZA DI VENTO. DA NON VENDERSI SFUSO. SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI. ÌL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE. IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


12A07428 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Decision». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari)»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 12 dicembre 2011 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. Ltd con sede 
legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissio- 
ne in commercio del prodotto fitosanitario denominato DECISION, contenete la sostanza attiva deltametrina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Poleci registrato al n. 14898 con decreto direttoriale in data 1° agosto 2011, 
dell’Impresa medesima; 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 


- il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Poleci registrato al n. 14898; 

Visto il decreto del 28 marzo 2003 di inclusione della sostanza attiva deltametrina, nell’ Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 ottobre 2013 in attuazione della direttiva 2003/5/CE della Commissione 
del 10 gennaio 2003; 

Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’ Allegato al Regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario l’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva deltametrina; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 ottobre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 ottobre 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. 
Ltd con sede legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), è autorizzata ad immettere in com- 
mercio il prodotto fitosanitario denominato DECISION con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 10 - 50 - 100 - 250 - 500; L 1 -3 - 5 - 10. 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’Impresa: 

IRCA Service Spa - S.S Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 
Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 


- Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 


- Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Tessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia); 


- Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 
- Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna). 
Il prodotto suddetto è registrato al n. 15409. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ALLEGATO 


Etichetta/Foglietta Illustrativo 


DECISION 


Insetticida - Concentrato Emulsionabile (EC) 


Composizione: è 
Deltametrina pura 2.81% (=25 g/l) 

Coformulanti q.b a 100 

Contiene: nafta solvente (petrolio) aromatica leggera 


Frasi di rischio: ° TÀ» boe 01060 PE L'rimere] 


infiammabile. Nocivo per inalazione e ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari, 
Può provocare scnsibilizzazione per contatto cor la pelle Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 
lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. Nocivo: pub causare danni polmonari se ingerito. 


Consigli di prudenza: 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alitnanti o mangimi e da devande. Non mangiara, né dere, né 
fumare durante Fimpiugo. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua s consultare un 
medica. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. In casa di 
ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Questo materiate e il suo contenitore 
devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferizsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. ln caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 
o l'etichetta. ' è 


Titolare dell'autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra {West}, Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
x Tel. +39 02 66101029 
Officina di produzione: 
Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR)// Safapack Ltd., 4 
Stapletan Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB {UK)// IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. {BG) // Laboratorios 
Alcotan Pol. C/Rio Vieja, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 {SP) // Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, 


Hungary 


Autorizzazione Ministero della Salute n°....... del..... 


Taglie: ml 10 - 50 -100 - 250 - 500; Litri 1-3- 5-10 Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prassimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di 30 metri per 
colture arboree, 20 metri per vite, 10 metri per tutte le colture. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 10 metri da zona non coltivata. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Deltametrina: biocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-postsinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonche dei bambini. 

Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delie vie aeree: rinorrea, tosse, broncospasmo e disonea; reazioni 
allergiche scatenanti anatilassi. ipertermia, sudorazione, edemi vutanei, collasso vascolare periferico. Terapia: sintomatica e di 
rianimazione, : 

Diluenti (idrocarburi) possono provocare brancopalmoniti chimiche, aritmie cardiache. 

Avvertenza: consullare un Centro Antiveleni. 


CARATTERISTICHE 
DECISION è un insetticida che agisce per contatto e ingestione, con ampio spettro di attività contro gli insetti nocivi. Dotato di una 
rapida azione iniziale, consente una protezione dei vegetali sufficientemente duratura con grande sicurezza d'impiego. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO {ml/hl d'acqua] 

Frutticoltura (melo, pero, pesco, albicocco, susino, ciliegio): contro psilla mi 75, afide verde del melo, aflde del pesco (Myzus spp., 
Hyalopterus spp., Brachycaudus persicae) ml 30-50, cocciniglia di S. Josè ml 50-75 {in trattamenti estivi contro neanidi mobili). 
Contro carpocapsa mi 30, cidia e anarsia ml 50-70, capua, cacoecia ed altri tortricidi ml 30-50, micro lepidotteri del melo e del pero 
mi 30-50. Contro antonomo, maggiolino, tentredini, tripidi, cecidomidi e mosca della frutta ml 30-SO. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 


Viticoltura: contro tignote ml 40-60, piralide, nottue, cicaline, afidi, sigaraio mi 30-50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a 


distanza di 14 gg. 
Agrumicoltura: contro afidi ml 40-50, aleurodidi e Saissetia ml 40-60, mosca degli agrumi ml 50. Effettuare al massime 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del......... 
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Etichetta/Foglietto illustrativo 
Olivicoltura: contro Saissetia mi 40-60, tignola (Prays oleae) e tripide mi 50, mosca delle olive mi 50, in trattamento preventivo. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg / 
Orticoltura (asparagi, carciofo, cavoli, lattughe e simili, rucola, spinaci, cipolla, porro, cetrioli, melanzane, pomodori, peperoni, 
piselli, fagioli, fagrolini, fave, carote, sedani, patate, fragole): contro dorifora, altiche, cavalaia, nottue, tripidi e tentredini ml 30, 
afidi, aleurodidi, cimici, piralide, casside, tignala, mosca e depressaria ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg 
(di 7 ggin serra). 


Cereali: 

«mais (trattamenti primaverili-estivi): contro nottue e tripidi ml 30, afidi, cimici, piralide e diabrotica mi 50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 

«frumento (trattamenti primaverili-estivi): contra nattue, tripidi e afidi ml 30, cimici ml 50. -frumento, orzo {trattamenti autunnali): 
contra afidi vettori del nanismo giallo 0.3-0.5 I/ha, allo stadio di 1-3 foglie, ripetendo, se necessario, il trattamento dopo 15 giorni 
circa. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. i 
Barbabietola da zucchero: contro altiche e nottue mi 30, cleono e lisso mi 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 
88 

Cotza: contro altiche e meligete mi 30, afidi e punteruoli ml SO. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Soia: contro nottue, cimicì, tortricidi, vanessa e altica mi 30, afidi ml SO. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Tabacco: contro nottue, afidi tripidi, pulce (Epitrix] 0.3-0.5 I/ha. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Cotone: contra nattue, piralide, tignola, cicalina, tripidi, tygus ml 30. EHertuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 ge. 
Medicai: contro cavallette ml 500/ha, intervenendo sui nuovi ricacci, 5-10 giorni dopo lo sfalcio. La necessità del trattamento deve 
venire previamente constatata dall'Autorità regionale preposta ed il trattamento deve avvenire sotto il contrallo della stessa. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Floricoltura {in campo o in serra): contra afidi, aleurodidi, tripidi, cetonie, maggiolino ml SO, tortricidi dei garofani (Bega e 
Epicoristode) ml S0-100. Effettuare af massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Vivai e colture ornamentali in campo o in serra: contro afidi, cimice del platano (Corythuca), larve di lepidotteri, maggiolino ml 50. 
Effettuare al massimo 2 applicaziani a distanza di 14 gg (di ? gg in serra). 

Pioppo: 

«in vivaio: contro gemmaiola e tarlo vespa ml 50, criptorrinco mi 100. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

“in piantagione: contro criptorrinco ml 100, saperda ml 200, crisamelidi defogliatori {crisomela, crisometidi minori e stifpnotiae) ml 
30-50. 


Diluire la dose indicata di DECISION in poca acqua, versare nel serbatoio e portare a volume, mantenendo l'agitazione. Le dosi 
riportate si riferiscono a trattamenti a volume normale. Per trattamento a volume ridotto, aumentare la concentrazione in 
proparzione alla riduzione del votume di acqua, così da mantenere la stessa dose di principio attivo per ettaro. 

DECISION agisce per contatto ed ingestione, occorre pertanto eseguire un trattamento malto accurato badando che la bagnatura 
sia il più uniforme possibile su tutta la vegetazione. In caso di vegetali di difficile bagnatura si consiglia l'aggiunta di Bagnante 
Adesivo Emelfa (ml 10-20 per 100 litri di miscela). Per assicurare la migliore efficacia del trattamento intervenire precocemente 
prima che il parassita penetri nel vegetale 0 provochi accartocciamento delle foglie. 


COMPATIBILITÀ” 2 

DECISION è miscibile con i pradotti fitosanitari a reazione neutra. Per la miscela con fungicidi in polvere bagnabile è necessario 
aggiungere la dose di DECISION preventivamente diluita in acqua alla poltiglia fungicida già preparata, mantenendo l'agitazione. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione campiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA” 
Il prodotto è nociva per gii insetti utili. Nocivo per le api, non trattare durante la fioritura. 


SOSPENDERE I TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTA DELLA COLZA, 15 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU ERBA MEDICA, 
SOIA E COTONE, 7 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU CIPOLLA, PORRO, SEDANO E PATATA, 3 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SULLE 
ALTRE COLTURE. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato. Hl rispetto di tutte le indicazioni 
contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone e agli anitnali. Non applicare con mezzi aerei. Per evitare i rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per 
l'uso (art. 9, comma 3, D. L.vo n°65/2003). Operare in assenza di vento. Da non vendersi sfuso. Smaltire secondo le norme vigenti. I{ 
contenitore completamente svuotato non deve essere dispersa nell'ambiente. ll contenitore non può essere riutilizzato. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del......._/. 


18 MAG 2012 


12A07429 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 
DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Deca». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi- 
nario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 12 dicembre 2011 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. Ltd con sede 
legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio del prodotto fitosanitario denominato DECA, contenete la sostanza attiva deltametrina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Poleci registrato al n. 14898 con Decreto direttoriale in data 1° agosto 2011, 
dell’Impresa medesima; 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Poleci registrato al n. 14898; 


Visto il decreto del 28 marzo 2003 di inclusione della sostanza attiva deltametrina, nell’ Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 ottobre 2013 in attuazione della direttiva 2003/5/CE della Commissione 
del 10 gennaio 2003; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’ Allegato al regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva deltametrina; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 ottobre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 ottobre 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. 
Ltd con sede legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato DECA con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 10- 50-100-250-500;L1-3-5- 10. 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’Impresa: 
IRCA Service Spa — S.S Cremasca 591, 10 — Fornovo S.G. (BG). 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 
Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 


Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Tessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia); 


Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 
Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna). 
Il prodotto suddetto è registrato al n.15410. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ALLEGATO 


Etichetta/Foglietto Illustrativo 


DECA 


Insetticida - Concentrato Emulsionabile (EC) 


Composizione: 

Deltametrina pura 2.81% (=25 g/L) 

Coformulanti q.b. a 100 

Contiene: nafta solvente (petrolio) aromatica leggera 


Frasi di rischio: NOCIV 
Infiammabiie. Nocivo per inalazione e ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari. 
Può provocare sensibilizzazione per contatto con fa pelle Altamente tossico per gli organismi acquatici, puo provocare a 
lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. Nocivo; può causare danni polmonari se ingerito. 


Consigli di prudenza: 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l'impiego. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua 6 consultare un 
medico. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di 
ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore © l'etichetta. Questo materiale e il suo contenitore 
devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 


o l'etichetta 
Titolare dell’autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt itd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra (West}, Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 


Officina di produzione: 

Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki {GR)// Safapack Ltd., 4 
Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK)// IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG) // Laboratorios 
Alcotan Pol. C/Rio Vieja, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP) // Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, 


Hungary 
Autorizzazione Ministero della Salute n°......, del............. 


Taglie: ml 10 - 50 -100 - 250 - 500; Litri 1-3- 5-10 Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di 30 metri per 
colture arboree, 20 metri per vite, 10 metri per tutte le colture. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 10 metri da zona non coltivata. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Deltametrina: blocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-postsinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazionti allergici ed asmatici, nonché dei bambini 

Sintomi a carico del SNC: tremari, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; reazioni 
allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. Terapia: sintomatica e di 
rianimazione. 

Diluenti {idrocarburi} possono provocare broncopoimoniti chimiche, aritmie cardiache. 

Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni, 


CARATTERISTICHE 
DECA è un insetticida che agisce per contatto e ingestione, con ampio spettro di attività contro gli insetti nocivi. Dotato di una 
rapida azione iniziale, consente una protezione dei vegetali sufficientemente duratura con grande sicurezza d'impiego. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO (mi/hi d’acqua) 

Frutticoltura (melo, pero, pesco, albicocco, susino, ciliegio): contro psilia mi 75, afide verde del melo, afide del pesco (Myzus Spp., 
Hyalopterus spp., Brachycaudus persicae) ml 30-50, cocciniglia di 5. Josè ml 50-75 (in trattamenti estivi contro neanidi mobili). 
Contro carpocapsa ml 30, cidia e anarsia mi 50-70, capua, cacoecia ed altri tortricidi ml 30-50, micro lepidotteri del melo e del pero 
mi 30-50. Contro antonomo, maggiolino, tentredini, tripidi, cecidomidi e mosca della frutta ml 30-50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 


Viticoltura: contro tignole mi 40-60, piralide, nottue, cicaline, afidi, sigaraio ml 30-50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a 


distanza di 14 eg. 
Agrumicoltura: contro afidi ml 40-50, aleurodidi e Saissetia ml 40-60, mosca degli agrumi ml 50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del....... 


19 MAG 2012 
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Etichetta/Foglietto Illustrativo 
Olivicoltura: contro Saissetia ml 40-60, tignola (Prays oleae) e tripide mi 50, mosca delle olive ml 50, in trattamento preventivo. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Orticoltura (asparagi, carciofo, cavoli, lattughe e simili, rucola, spinaci, cipolla, porro, cetrioli, melanzane, pomodori, peperoni, 
piselli, fagioli, fagiolini, fave, carote, sedani, patate, fragole): contro dorifora, altiche, cavolaia, nottue, tripidi e tentredini ml 30, 
afidi, aleurodidi, cimici, piralide, casside, tignola, mosca e depressaria ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg 
(di 7 gg in serra). 


Cereali: 

-mais (trattamenti primaverili-estivi): contro nottue e tripidi ml 30, afidi, cimici, piralide e diabrotica ml 50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 

-frumento (trattamenti primaverili-estivi): contro nottue, tripidi e afidi ml 30, cimici ml 50. -frumento, orzo (trattamenti autunnali): 
contro afidi vettori del nanismo giallo 0.3-0.5 I/ha, allo stadio di 1-3 foglie, ripetendo, se necessario, il trattamento dopo 15 giorni 
circa. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Barbabietola da zucchero: contro altiche e nottue ml 30, cleono e lisso ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 
88. 

Colza: contro altiche e meligete ml 30, afidi e punteruoli ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Soia: contro nottue, cimici, tortricidi, vanessa e altica ml 30, afidi ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Tabacco: contro nottue, afidi tripidi, pulce (Epitrix) 0.3-0.5 I/ha. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Cotone: contro nottue, piralide, tignola, cicalina, tripidi, lygus ml 30. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Medicai: contro cavallette ml 500/ha, intervenendo sui nuovi ricacci, 5-10 giorni dopo lo sfalcio. La necessità del trattamento deve 
venire previamente constatata dall'Autorità regionale preposta ed il trattamento deve avvenire sotto il controllo della stessa. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Floricoltura (in campo o in serra): contro afidi, aleurodidi, tripidi, cetonie, maggiolino ml 50, tortricidi dei garofani (Bega e 
Epicoristode) ml 50-100. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Vivai e colture ornamentali in campo o in serra: contro afidi, cimice del platano (Corythuca), larve di lepidotteri, maggiolino ml 50. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg (di 7 gg in serra). 

Pioppo: 

«in vivaio: contro gemmaiola e tarlo vespa ml 50, criptorrinco ml 100. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

-in piantagione: contro criptorrinco ml 100, saperda ml 200, crisomelidi defogliatori (crisomela, crisomelidi minori e stilpnotiae) ml 
30-50. 


Diluire la dose indicata di DECA in poca acqua, versare nel serbatoio e portare a volume, mantenendo l’agitazione. Le dosi riportate 
si riferiscono a trattamenti a volume normale. Per trattamento a volume ridotto, aumentare la concentrazione in proporzione alla 
riduzione del volume di acqua, così da mantenere la stessa dose di principio attivo per ettaro. 

DECA agisce per contatto ed ingestione, occorre pertanto eseguire un trattamento molto accurato badando che la bagnatura sia il 
più uniforme possibile su tutta la vegetazione. In caso di vegetali di difficile bagnatura si consiglia l'aggiunta di Bagnante Adesivo 
Emelfa {ml 10-20 per 100 litri di miscela). Per assicurare la migliore efficacia del trattamento intervenire precocemente prima che il 
parassita penetri nel vegetale o provochi accartocciamento delle foglie. 


COMPATIBILITÀ’ 

DECA è miscibile con i prodotti fitosanitari a reazione neutra. Per la miscela con fungicidi in polvere bagnabile è necessario 
aggiungere la dose di DECA preventivamente diluita in acqua alla poltiglia fungicida già preparata, mantenendo l’agitazione. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA' 
Il prodotto è nocivo per gli insetti utili. Nocivo per le api, non trattare durante la fioritura. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTA DELLA COLZA, 15 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU ERBA MEDICA, 
SOIA E COTONE, 7 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU CIPOLLA, PORRO, SEDANO E PATATA, 3 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SULLE 
ALTRE COLTURE. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni 
contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone e agli animali. Non applicare con mezzi aerei. Per evitare i rischi per l’uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per 
l’uso (art. 9, comma 3, D. L.vo n°65/2003). Operare in assenza di vento. Da non vendersi sfuso. Smaltire secondo le norme vigenti. Il 
contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. Il contenitore non può essere riutilizzato. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del......./............ 


1A MAR 2019 
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DECA 


Insetticida - Concentrato Emulsionabile (EC) 


Composizione: 

Deltametrina pura 2.81% {=25 g/1) 

Coformulanti q.b. a 100 

Contiene: nafta solvente (petrolio) aromatica leggera 


4 


[PERI OLOSO PER L'AMNENTE] 


Frasi di rischio: NOCcIYO 
infiammabile. Nocivo per inalazione e ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari. 
Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle .Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare 4 


lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. Nocivo: può causare danni polmonari se ingerito. 


Consigli di prudenza: i 

Conservare fuori dalla portata dei bambini, Conservare iontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l’impiego. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un 
medico. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di 
ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Questo materiale e il suo contenitore 
devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi, Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza, In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 
o l'etichetta. 


Titolare dell’autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra {West}, Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Furope bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 

Officina di produzione: 

Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR)// Safapack Ltd., 4 
Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK)// IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG) // Laboratorios 
Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 {SP} // Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, 
Hungary 


Autorizzazione Ministero della Salute n°....... del............. 


Taglie: mi 10 - 50 -100 Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l'acqua con il prodotto o if suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di 30 metrì per 
colture arboree, 20 metri per vite, 10 metri per tutte le colture. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 10 metri da zona non coltivata. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Deltametrina: blocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-postsinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonche dei bambini. 


rianimazione. 
Diluenti (idrocarburi) possono provocare broncopolmoniti chimiche, aritmie cardiache. 
Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI, 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE. 


19 MAG 202 


Etichetta autorizzata con decreto diricanziala dal 


12407430 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Disha». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi- 
nario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 12 dicembre 2011 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. Ltd con sede 
legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio del prodotto fitosanitario denominato DISHA, contenete la sostanza attiva deltametrina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Poleci registrato al n. 14898 con Decreto direttoriale in data 1° agosto 2011, 
dell’Impresa medesima; 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Poleci registrato al n. 14898; 


Visto il decreto del 28 marzo 2003 di inclusione della sostanza attiva deltametrina, nell’ Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 ottobre 2013 in attuazione della direttiva 2003/5/CE della Commissione 
del 10 gennaio 2003; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’ Allegato al regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva deltametrina; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 ottobre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 ottobre 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. 
Ltd con sede legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato DISHA con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 10- 50—100-250-500;L1-3-5- 10. 


Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’ Impresa: 
IRCA Service Spa — S.S Cremasca 591, 10 — Fornovo S.G. (BG). 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 
Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 


Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Tessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia); 


Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 
Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna). 
Il prodotto suddetto è registrato al n.15411. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


ALLEGATO 


Etichetta/Foglietto illustrativo 


DISHA 


Insetticida — Concentrato Emulsionabile (EC) 


Composizione: 

Deltametrina pura 2.81% (=25 g/l) 

Coformulanti q.b. a 100 

Contiene: nafta solvente (petrolio) aromatica leggera 


Frasi di rischio: NOCivA 
infiammabile. Nocivo per inalazione e ingestione. Rischio di gravi fesioni oculari. 
Può provocare sensibilizzazione per conîatto con la pelle Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 
lungo termine eftetti negativi per l'ambiente acquatico. Nocivo: puo causare danni polmonari se ingerito. 


Consigli di prudenza: 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l'impiego. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un 
medico. Non gettare ì residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di 
ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli if contenitore a l'etichetta. Questo materiale e il suo contenitore 
devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 


o l'etichetta 


Titolare dell’autorizzazione: 
Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra {West}, Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 


Officina di produzione: 

Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR)// Safapack Ltd., 4 
Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 STB (UK)// IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo 5.6. {BG} /{ Laboratorios 
Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP) // Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, 


Hungary 


Autorizzazione Ministero della Salute n°....... del............. 


Taglie: ml 10 - 50 -100 - 250 - 500; Litri 1-3- 5-10 Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di 30 metri per 
colture arboree, 20 metri per vite, 10 metri per tutte le colture. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 10 metri da zona non coltivata. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Reltametrina: blocca la trasmissione nervasa iperstimolando pre-postsinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. 

Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; reazioni 
allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. Terapia: sintomatica e di 
ria azione. 

Diluenti (idrocarburi) possono provocare broncapoimoniti chimiche, aritmie cardiache. 


Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


CARATTERISTICHE 
DISHA è un insetticida che agisce per contatto e ingestione, con ampio spettro di attività contro gli insetti nocivi. Dotato di una 
rapida azione iniziale, consente una protezione dei vegetali sufficientemente duratura con grande sicurezza d'impiego. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO (ml/h! d’acqua) 

Frutticoltura {melo, pero, pesco, albicocco, susino, ciliegio): contro psilia mi 75, afide verde del melo, afide dei pesco (Myzus spp., 
Hyalopterus spp., Brachycaudus persicae) ml 30-50, cocciniglia di S. Josè ml 50-75 (in trattamenti estivi contro neanidi mobili). 
Contro carpocapsa mi 30, cidia e anarsia ml 50-70, capua, cacoecia ed altri tortricidi ml 30-50, micro lepidotteri dei melo e del pero 
ml 30-50. Contro antonomo, maggiolino, tentredini, tripidi, cecidomidi e mosca della frutta ml 30-50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. 


Viticoltura: contro tignole ml 40-60, piralide, nottue, cicaline, afidi, sigaraio mi 30-50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a 


distanza di 14 gg. 
Agrumicoltura: contro afidi mi 40-50, aleurodidi e Saissetia ml 40-60, mosca degli agrumi mi 50. Effettuare al massimo 2 


applicazioni a distanza di 14 gs. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


1A MAR onda 
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Etichetta/Foglietto Illustrativo 
Olivicoftura: contro Saissetia mi 40-60, tignola {Prays oleae) e tripide mt 50, mosca delle olive ml 50, in trattamento preventivo. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Orticoltura (asparagi, carciofo, cavoli, lattughe e simili, rucola, spinaci, cipolla, porro, cetrioli, melanzane, pomodori, peperoni, 
piselli, fagioli, fagiolini, fave, carote, sedani, patate, fragole): contro dorifora, altiche, cavolaia, nottue, tripidi e tentredini mi 30; 
afidi, aleurodidi, cimici, piralide, casside, tignola, mosca e depressaria mi 50. Effettuare ai massimo 2 applicazioni a distanza di 14 ge 


(di 7 gg in serra). 


Cereali: 
-mais (trattamenti primaverili-estivi): contro nottue e tripidi ml 30, afidi, cimici, piralide e diabrotica ml 50. Effettuare al massimo 2 


applicazioni a distanza di 14 gg. 
-frumento (trattamenti primaverili-estivi): contro nottue, tripidi e afidi ml 30, cimici ml 50. -frumento, orzo (trattamenti autunnali): 
contro afidi vettori del nanismo giallo 0.3-0.5 I/ha, allo stadio di 1-3 faglie, ripetendo, se necessario, il trattamento dopo 15 giorni 


circa. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. ; 

Barbabietola da zucchero: contro altiche e nottue ml 30, cleono e lisso ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 
ge 

Colza: contro altiche e meligete ml 30, afidi e punteruoli ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Soia: contro nottue, cimici, tortricidi, vanessa e altica ml 30, afidi ml 50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Tabacco: contro nottue, afidi tripidi, pulce {Epitrix) 0.3-0.5 I/ha. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Cotone: contro nottue, piralide, tignola, cicalina, tripidi, lygus ml 30. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 
Medicai: contro cavallette ml 500/ha, intervenendo sui nuovi ricacci, 5-10 giorni dopo lo sfalcio. La necessità del trattamento deve 
venire previamente constatata dall'Autorità regionale preposta ed il trattamento deve avvenire sotto il controllo della stessa. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Floricoltura (in campo o in serra): contro afidi, aleurodidi, tripidi, cetonie, maggiolino mi 50, tortricidi dei garofani {Bega e 
Epicoristode) mi 50-100. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

Vivai e colture ornamentali in campo o in serra: contro afidi, cimice del platano (Corythuca), larve di lepidotteri, maggiolino mi 50. 
Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg (di 7 gg in serra). 

Pioppo: 

«in vivaio: contro gemmaiola e tarlo vespa mi 50, criptorrinco mi 100. Effettuare al massimo 2 applicazioni a distanza di 14 gg. 

«in piantagione: contro criptorrinco ml 100, saperda ml 200, crisomelidi defagliatori (crisomela, crisomelidi minori e stilpnotiae) mi 
30-50. 


Diluire la dose indicata di DISHA in poca acqua, versare nel serbatoio e portare a volume, mantenendo l’agitazione. Le dosi 
riportate si riferiscono a trattamenti a volume normale. Per trattamento a volume ridotto, aumentare la concentrazione in 
proporzione alla riduzione del volume di acqua, così da mantenere la stessa dose di principio attivo per ettaro. 

DISHA agisce per contatto ed ingestione, occorre pertanto eseguire un trattamento molto accurato badando che la bagnatura sia il 
più uniforme possibile su tutta la vegetazione. In caso di vegetali di difficile bagnatura si consiglia l'aggiunta di Bagnante Adesivo 
Emelfa (ml 10-20 per 100 litri di miscela). Per assicurare la migliore efficacia del trattamento intervenire precocemente prima che il 
parassita penetri nel vegetale o provochi accartocciamento delle foglie. 


COMPATIBILITA’ 

DISHA è miscibile con i prodotti fitosanitari a reazione neutra. Per la miscela con fungicidi in polvere bagnabile è necessario 
aggiungere la dose di DISHA preventivamente diluita in acqua alla poltiglia fungicida già preparata, mantenendo l'agitazione. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verifitassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA' 
Il prodotto è nocivo per gli insetti utili. Nocivo per le api, non trattare durante la fioritura. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTA DELLA COLZA, 15 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU ERBA MEDICA, 
SOIA E COTONE, 7 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SU CIPOLLA, PORRO, SEDANO E PATATA, 3 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO SULLE 


ALTRE COLTURE. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni 
contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone e agli animali. Non applicare con mezzi aerei. Per evitare i rischi per l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per 
l'uso fart. 9, comma 3, D. Livo n°65/2003). Operare in assenza di vento. Da non vendersi sfuso, Smaltire secondo le norme vigenti. li 
contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente. Il contenitore non può essere riutilizzato. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del..... 


<a MAG 7012 


12A07431 


— 41 —É 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Sharp». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. Gazzetta 
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari”; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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Vista la domanda presentata in data 12 dicembre 2011 dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. Ltd con sede 
legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio del prodotto fitosanitario denominato SHARP, contenete la sostanza attiva deltametrina, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Poleci registrato al n. 14898 con Decreto direttoriale in data 1° agosto 2011, 
dell'Impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Poleci registrato al n. 14898; 


Visto il decreto del 28 marzo 2003 di inclusione della sostanza attiva deltametrina, nell’ Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 ottobre 2013 in attuazione della direttiva 2003/5/CE della Commissione 
del 10 gennaio 2003; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’ Allegato al regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva deltametrina; 


Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’ Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 ottobre 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 ottobre 2013, l’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt. 
Ltd con sede legale in Mumbai (India), Dominic Holm, 29 th Road Bandra (West), è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato SHARP con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 10- 50—-100-250-500;L1-3-5-10. 

Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’ Impresa: 
IRCA Service Spa — S.S Cremasca 591, 10 — Fornovo S.G. (BG). 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere: 
Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca (Ungheria); 


Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Tessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(Grecia); 


Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 
Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna). 
Il prodotto suddetto è registrato al n.15412. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 


12-7-2012 


Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


12A07432 


Etichetta/Foglietto Nlustrativo 


SHARP 


Insetticida - Concentrato Emulsionabile (EC) 


Composizione: 
| Deltametrina pura 2.81% (=25 g/l} 
| Coformulanti q.b. a 100 

Contiene: nafta solvente (petrolio) aromatica leggera 


Frasi di rischio: 

Infiammabile. Nocivo per inalazione e ingestione. Rischio di gravi lesioni oculari. 
Può provocare sensibilizzazione per contatto can la pelle ‘Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 
lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico, Nocivo: può causare dano: polmonari se ingerito. 


Consigli di prudenza: a 
Conservare fuori dalla portata dei bambini, Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l’impiego. In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un 
medico. Non geîtare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. In caso di 
ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitare o l'etichetta. Questo materiale e il suo contenitore 
devono essere smaltiti corne rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 
0 l'etichetta 
Titolare dell'autorizzazione: 
Sharda Woridwide Exports Pvt Ltd, 
Dominic Road, 29th Road, Bandra (West), Mumbai 400 050 INDIA 


Rappresentata in Italia da Sharda Europe bvba 
58 Heedestraat, B-1730, Belgio 
Tel. +39 02 66101029 

Officina di produzione: 

Agrology papaecanomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 27 Thessaloniki (GR)// Safapack Ltd., 4 
Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK}// IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo 5.G. {BG) // Laboratorios 
Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP) // Cherark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, 
Hungary 


Autorizzazione Ministero della Salute n°....... del............. 


Taglie: ml 10 - S0 -100 - 250 - 500; Litri 1-3-5-10 Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminare l'acqua con ll prodotto a il suo contenitore. Non pulire il materiale di applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e daile strade. 

Per proteggere gli organismi. acquatici rispettare una fascia di sicutezza non trattata da corpi idrici superficiali di 30 metri per 
colture arboree, 20 metri per vite, 10 metri per tutte ie colture. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata dì 10 metri da zona non coltivata. 


INFORMAZIONI PER Iì MEDICO 

Deitametrina: hlocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-postsinapticamente le terminazioni neuronali. Particolare 
sensibilità da parte di pazienti allergici ed asmatici, nonché dei bambini. 

Sintomi a carico del SNC: tremori, convulsioni. atassia; irritazione delle vie serse: rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; reazioni 
allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. Terapia: sintomatica e di 
rianimazione. 

Diluenti [idrocarburi] possono provocare broncopolmoniti chimiche, aritmie cardiache. 

Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni 


CARATTERISTICHE 
SHARP è un insetticida che agisce per contatto 2 ingestione, con ampio spettro di attività contro gli insetti nocivi. Dotato di una 
rapida azione iniziale, consente una protezione dei vegetali sufficientemente duratura con grande sicurezza d'impiego. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO (mi/hi d’acqua) 

Frutticoltura {melo, pero, pesco, albicocco, susino, ciliegio): contro psilla ml 75, afide verde dei melo, afide del pesco {Myzus spp., 
Hyalopterus spp., Brachycaudus persicae) ml 30-50, cocciniglia di S. Josè mi 50-75 {in trattamenti estivi contro neanidi mobili), 
Contro carpocapsa ml 30, cidia e anarsia ml 50-70, capua, cacoecia ed altri tortricidi.m! 30-50, micro lepidotteri del melo e del pero 
mi 30-50. Contro antonomo, maggiolino, tentredini, tripidi, cecidomidi e mosca della frutta mi 30-50. Effettuare al massimo 2 
applicazioni a distanza di 14 gg. : ° 


Viticoltura: contro tignole mì 40-60, piralide, nottue, cicaline, afidi, sigaraio ml 30-50. Effettuare al massimo 2 applicazioni a 


distanza di 14 gg. 
Agrumicoltura: contro afidi ml 40-50, aleurodidi e Saissetia ml 40-60, mosca degli agrumi mi 50. Effettuare al massimo 2 


applicazioni a distanza di 14 pg. 1 i MAG 2072 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del. 


ALLEGATO 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 
DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Difo». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento ordi- 
nario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fitosanitari”; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 12 aprile 2012 dall'impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del prodotto fitosanitario denominato DIFO contenente la sostanza attiva difenoconazolo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Divo registrato al n.13367 con Decreto direttoriale in data 29 dicembre 2010, dell’Impresa 
medesima; 


12-7-2012 Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 161 


Considerato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap- 
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Divo registrato al n.13367; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Visto il decreto ministeriale del 5 novembre 2008 di recepimento della direttiva 2008/69/CE relativa all’iscrizio- 
ne della sostanza attiva difenoconazolo nell’ Allegato I del decreto legislativo 194/95; 


Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’ Allegato al regola- 
mento UE n. 540/2011; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario 1’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva difrnoconazolo; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio- 
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola- 
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato II del decreto legislativo 194/95; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca- 
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di at- 
tuazione n. 546/2011 della Commissione; 


Considerato altresì che per il prodotto fitosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 5 novem- 
bre 2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2018, 1’ Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fitosanitario denominato DIFO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre- 
sente decreto. 


È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 100 - 250,- 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 
Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: 


Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki 
(GR); 


Safapac Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 

Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP). 
Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell'Impresa: 

IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 
Il prodotto suddetto è registrato al n.15416. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 161 


Supplemento ordinario n. 147 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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DECRETO 18 maggio 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato «Ditto». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962. n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero delta Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della Salute; 


Visto il decreto del Ministro della Salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della Salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate- 
ria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in 
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»); 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 


Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi- 
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien- 
tifico, relativi alla classificazione. all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori- 
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata in data 12 aprile 2012 dall'impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con sede 
legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del prodotto fitosanitario denominato Ditto contenente la sostanza attiva difenoconazolo, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Divo registrato al n. 13367 con D.D. in data 29 dicembre 2010, dell’Impresa medesima; 


Considerato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap- 
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Divo registrato al n. 13367; 

Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

Visto il decreto ministeriale del 5 novembre 2008 di recepimento della direttiva 2008/69/CE relativa all’iscrizio- 
ne della sostanza attiva difenoconazolo nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’ Allegato al regola- 
mento UE n. 540/2011; 

Considerato che per il prodotto fitosanitario l’ Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com- 
ma 2 del sopra citato debreto di recepimento per la sostanza attiva difrnoconazolo; 

Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio- 
ne. e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola- 
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 111 del decreto legislativo 194/95; 
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Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca- 
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento, (UE) di 
attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

Considerato altresì che per il prodotto fitosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 5 novem- 


bre 2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2018, l'Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Sandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il pro- 
dotto fitosanitario denominato Ditto con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata ai presente 
decreto. 


È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 - 250,- 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 
Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: 


Agrologv papaeconornou S.A, Industrial area of Thessaloniki. Sindos Building Block 53, 570 22 Thessalo- 
niki (GR); 


Safapac Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborough, PE2 6TB (UK); 


Laboratorios Alcotan Poi. C/Rio Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP). Il prodotto è prepa- 
rato presso lo stabilimento dell’Impresa: IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 15417. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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(WI-GU-2012-SON-129) Roma, 2012 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma ® 06-85082147 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti ww.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Direzione Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA {&<$ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2012 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annual 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 167,00 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,73)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,00 


€ 0,83+ IVA 
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*:45-410302120712%* 


